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Il trasloco dei diorami

IL CASO A giorni il presepista dovrà lasciare i locali della parrocchia di S. Nicolò

Presepe Beltrami: sfratto legittimo
Il giudice dà ragione a don Ranza
Cappuccini disposti ad accoglierlo

Sopra don Ranza, a destra il
presepista Beltrami; a sinistra
l’avvocato Tirelli

Natale amaro per Giancarlo Beltra-
mi: confermata in Tribunale l’ordi -

nanza di sfratto del suo storico presepe
dai locali della centralissima parrocchia
di San Nicolò-San Francesco, in città. Il
giudice Casadonte, al termine dell’en -
nesima udienza civile, ieri ha respinto le
eccezioni sollevate dal presepista con-
tro l’ordinanza dei primi di marzo con
cui il giudice delle locazioni gli intimava
di traslocare i diorami, quindi ha dichia-
rato definitivamente risolto il contratto
di locazione dei locali.

Presente in aula durante l’udienza ma
assente alla lettura del verdetto, don
Franco Ranza è soddisfatto, dopo che è
stato impegnato insieme alla Curia da
un anno e mezzo in un braccio di ferro
legale con Beltrami: un contenzioso
che lo scorso 28 settembre aveva por-
tato l’ufficiale giudiziario a cambiare le
serrature dell’area dove i diorami sono
conservati e consegnarne le chiavi al sa-
cerdote, nominato custode tempora-
neo dei beni come legale rappresentan-
te della parrocchia.

L’avvocato Alessia Tirelli dello studio

Sla&partners, che tutela gli interessi del
prete, ieri ha ribadito alla controparte
(assistita dall’avvocato Francesca Maz-
za) che «c’è la piena disponibilità da par-
te dei Frati Cappuccini del vicino con-
vento di via Ferrari Bonini di accogliere
il presepe in spazi che sono molto più
ampi di quelli di San Nicolò... Mi sento
di dire che anche la Curia sarebbe ben
contenta se si giungesse a questa solu-
zione. Non sarà dunque colpa nostra se
il presepe quest’anno non apre: c’è tut-
to il tempo per spostarlo, e penso che
anche molti volontari si faranno avanti
per dare una mano. Vi sono anche alcu-
ne strade che si possono valutare, come
ad esempio coinvolgere gli studenti
dell’Istituto d’arte Chiestici nella riam-
bientazione delle statue».

Nelle prossime ore l’avvocato Tirelli
invierà a Beltrami una lettera in cui gli si
darà un termine entro il quale lasciare i
locali: «Noi abbiamo le chiavi, ci si deve
mettere d’accordo per una data. Ora
non ci sono più appigli. A fine novem-
bre è anche terminato l’inventario effet-
tuato dall’Istituto vendite giudiziarie,

che per andare incontro alle esigenze di
Beltrami non è stato effettuato solo con
foto e filmati ma anche tramite una de-
scrizione dettagliata statuina per statui-
na. Il giudice delle locazioni in marzo a-
veva deciso di non dover procedere su-
bito, ora ci auguriamo che spontanea-
mente Beltrami decida di spostarle».

D’altronde, come don Ranza ha «cor-
dialmente» ribadito in aula ieri «dal pun-
to di vista giuridico il contratto di affitto
è scaduto da un anno e mezzo, con i lo-

cali occupati abusiva-
mente».

E se il presepista non li-
berasse l’immobile? C’è il
rischio anche che il prese-
pe venga messo all’a st a

dall’Ivg, o che la parrocchia di San Ni-
colò-San Francesco decida di sgombera-
re i locali (dove la diocesi intende rea-
lizzare un Centro di aggregazione giova-
nile). Tuttavia, la prossima settimana u-
na volta lette le motivazioni della sen-
tenza, il presepista e i suoi avvocati po-
trebbero presentare appello.

Sarebbe forse più semplice, però, as-
sicurare ai reggiani di poter visitare nuo-
vamente queste splendide scene della
Natività, proprio come lo stesso Vesco-

vo Adriano ha chiesto più volte, non da
ultimo nell’omelia della Messa per San
Francesco, patrono di Reggio e d’Italia:
«Già da tempo Padre Attilio, d’i n te s a
con i propri Superiori, ha dato la dispo-
nibilità ad ospitare il presepio - aveva
detto -. Sono certo che anche San Fran-
cesco, uomo di comunione, è d’accor -
do, dando così al presepio il suo conte-
sto liturgico ecclesiale, e al popolo delle
famiglie, dei bambini, dell’intera città il
suo significato originario devozionale».


